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LORO SEDI 

 
 
 
Trasmissione mediante Posta Elettronica Certificata 
 
OGGETTO: SCHEMA DI DELIBERAZIONE N. 58 – (R.U. CRL 0017305 del 12.07.2024) 
R.U. REG. LAZIO 0898416 del 12.07.2024 (Proposta n 20667 del 04.06.2024) – decisione n. 
32/2024 concernente “Definizione dei nuovi criteri e delle modalità di accesso al Fondo per prevenire 
il dissesto finanziario dei comuni. Istituzione della Commissione tecnica di supporto per la 
valutazione delle domande di concessione ed individuazione delle procedure e dei parametri di 
controllo a cui sottoporre l'ente beneficiario del contributo per prevenire il dissesto finanziario. 
Esercizio finanziario 2024. “assegnato alle Commissioni I e IV  
 
rif. prot. 519/2024 
 
 

Si trasmette lo Schema di Deliberazione di cui all’oggetto, per l’acquisizione del parere di 

competenza, di cui all’art. 33, 1° comma dello Statuto. 

 
D’ordine del Presidente                                                                                                                                                   

Ing. Vincenzo Ialongo 
    Segretario generale vicario 
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Al Presidente del Consiglio Regionale del Lazio 
presidenteconsiglio@cert.consreglazio.it 

Al Segretario Generale del Consiglio Regionale del 
Lazio 
atti_legis_crl@cert.consreglazio.it 

e,  p.c.:     Al Direttore della Direzione Regionale Ragioneria 
 Generale 
 Sede 

OGGETTO: Richiesta parere su schema di deliberazione della Giunta Regionale, decisione n. 32 del 
11.07.2024 concernente: Definizione dei nuovi criteri e delle modalità di accesso al Fondo per 
prevenire il dissesto finanziario dei comuni . Istituzione della Commissione tecnica di supporto per 
la valutazione delle domande di concessione ed individuazione delle procedure e dei parametri di 
controllo a cui sottoporre l'ente beneficiario del contributo per prevenire il dissesto finanziario. 
Esercizio finanziario 2024. 

Ns. Prot. n. 519/2024. 

In conformità ad apposita decisione assunta dalla Giunta Regionale nella seduta del 11 luglio 
2024, si trasmette, in allegato, lo schema di deliberazione indicato in oggetto per il parere delle 
competenti Commissioni Consiliari, di cui 

preghiera di citazione, nella relativa nota, del numero di protocollo di riferimento di questo ufficio. 

 (Maria Genoveffa BOCCIA) 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 



Prop
os

ta 



Prop
os

ta 



Oggetto: 

delle domande di concessione ed individuazione delle procedure e dei parametri di controllo 

Esercizio finanziario 2024.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 

su proposta del Agricoltura e sovranità alimentare, 
Caccia e pesca, Parchi e foreste Personale, Polizia locale, Enti locali, 
Sicurezza urbana, Università, 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1,  

VISTA la legge r
s.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 
s.mm.ii.; 

VISTO 
6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

Giunta regionale, in considerazione delle esigenze o
Giunta regionale e in attuazione di quanto disposto dalla legge regionale 14 agosto 2023, n. 10; 

VISTO 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

disposizioni transitorie del r.r. n. 9/2023;  

VISTO in particol , 
suddetto regolamento regionale n. 1/2002 (Istituzione delle direzioni regionali), con il quale, ai sensi 

; 

VISTA la novazione del con addendum al contratto (reg. cron. n. 28387 
del 4 luglio 2023), nella denominazione nonché nella declaratoria delle competenze della Direzione da 

o 
 

VISTO 
 

VISTA la novazione del contratto a tempo pieno e determinato reg. cron. n. 27178 del 26 ottobre 2022 

Governo socie
febbraio 2024; 

VISTA la comunicazione del Direttore generale prot. n. 573860 del 30 aprile 2024, recante: Indicazioni 
parato amministrativo disposta dal regolamento regionale 

23 ottobre 2023, n. 9 e in attuazione delle direttive I, II, III, IV, V e VI di cui alle note prot. n. 1414222 
del 05/12/2023, prot. n. 132306 del 30/01/2024 e prot. n. 0171408 del 06/02/202, prot. n. 0190513 del 
09/02/2024, prot. n. 0231852 del 19/02/2024 e prot. n. 281552 del 28/02/2024, con decorrenza 1° 
maggio 2024 ; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 23, recante: Legge di stabilità regionale 2024 ; 
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VISTA la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 24, recante: Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2024-2026 ;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2023, n. 980, recante: Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli 
e macroaggregati per le spese ; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2023, n. 981, recante: Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa ;  

VISTA la D
finanziario della Regione Lazio 2024-

er gli esercizi 2024, 2025 e 2026, ai sensi degli articoli 18-bis e 41 del decreto legislativo 23 

VISTA 
gestione del bilancio regionale 2024-2026 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

VISTA 
finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Aggiornamento del bilancio finanziario gestionale in relazione 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

sive modifiche; 

VISTA la l

VISTO il r

itata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;   

VISTA 
materia di finanza pubblic

VISTI 

legge reg

disequilibrio di bilancio da parte dei comuni, istituisce il Fondo per prevenire il dissesto finanziario dei 
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liti: 
a)

dalla normativa di cui alla parte II, titolo VIII del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 

a 2, del citato decreto legislativo. 
Ai fini di cui al primo periodo, si tiene conto della riduzione tendenziale del disequilibrio 

comprensiva della quota vinc articolo 195, comma 3, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), come risultante 
dalla relazione sul rendiconto trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte 

 
b)

domande di concessione, presieduta dal direttore della D
Ragioneria 

generale) e della quale fanno parte un dipendente regionale con qualifica dirigenziale in servizio 
presso le strutture organizzative inter
dipendente regionale con qualifica dirigenziale in servizio presso le strutture organizzative interne 

nazionale comuni italiani Lazio (ANCI Lazio). La commissione tecnica può audire su richiesta i 

economica e finanziaria; 
c) le procedure ed i parametri di controllo a cui il comune beneficiario deve sottoporsi nel biennio 

 
 

VISTO 

prevede che: 

economico-finanziario dei comuni con una situazione di rischio di dissesto finanziario riferibile, negli 
ultimi due esercizi finanziari, ad almeno due dei seguenti indicatori: 

a)  
b) disequilibrio strutturale della parte corrente del bilancio; 
c) disavanzo di amministrazione; 
c-  

VISTA la legge regionale 20 maggio articolo 1, comma 1, il quale ha 
77-bis che così dispone: 

Non possono accedere alle risorse del fondo di cui al comma 76 i comuni che, alla data di adozione della 
deliberazione di Giunta regionale di cui al comma 78, abbiano deliberato il dissesto finanziario ai sensi 

del medesimo decreto legislativo e successive modifiche. Nel caso in cui una delle fattispecie previste al 
precedente periodo si verifichi entro il primo esercizio finanziario successivo a quello della concessione 
del contributo, la Regione provvede alla revoca dello stesso ed al recupero delle risorse erogate ai sensi 

 

CONSIDERATO che tale novella legislativa precorre ed appare in sintonia con il giudizio espresso dalla 
Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio in sede di parifica del rendiconto della Regione 

in subiecta materia è intervenuto il 
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legislatore statale a dettare le disposizioni di cui agli articoli da 242 a 243-sexies del Capo I, Titolo VIII, 
-bis e ss., la procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale, quale istituto con finalità di risanamento finanziario per gli enti locali 

tale premessa, il Magistrato contabile ha censurato la Determinazione regionale n. G17723 del 2018, 

disposto con le citate disposizioni di fonte statale con riferimento agli impegni di spesa correlati a 
contributi erogati nei confronti di enti locali che, alla data di relativa adozione, avessero deliberato il 
ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui agli articoli 243-bis del ridetto decreto 

 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di definire la disciplina per la concessione dei contributi in epigrafe, 
allo scopo di tenere conto della modifica normativa e degli orientamenti della Corte dei conti sopra 
rammentati, nonché di meglio delimitare le possibilità di utilizzo dei contributi stessi, i quali, in ossequio 
alla più recente giurisprudenza costituzionale e contabile, non possono determinare un ampliamento della 
capacità di spesa degli enti beneficiari, con particolare riferimento alle spese a carattere ripetitivo, 
suscettibili di consolidarsi. A tal fine, i Comuni destinatari dei contributi dovranno individuare, per il 
contributo di parte corrente, esclusivamente uno dei seguenti utilizzi: 

riduzione del disavanzo aggiuntiva rispetto a quella imposta dalla normativa vigente, da intendersi 
quale copertura di una quota di disavanzo ulteriore rispetto a quella al cui riassorbimento il 
Comune sarebbe comunque tenuto anche in assenza del contributo regionale; 

abbattimento dello stock di debito, da intendersi quale estinzione anticipata dello stesso; 

accantonamento a fondo contenzioso o perdite potenziali; 

quale extrema ratio, finanziamento di debiti fuori bilancio. 

Tale ultima finalità deve rappresentare, altresì, la destinazione preferenziale del contributo di parte capitale 
(a titolo esemplificativo ma non esaustivo: debiti fuori bilancio connessi alle procedure espropriative per 

 destinazione al 
finanziamento di spese in conto capitale che rivestano carattere emergenziale, che parimenti rifluiscono 
sovente in debiti fuori bilancio. 

VISTA infine la legge regionale 3 novembre 2023, n. 18 e, quale 
-ter 

i comuni che abbiano già usufruito del contributo di cui al comma 77 per cinque annualità, anche non 
 

 

CONSIDERATO che le risorse iscritte a bilancio a legislazione vigente ammontano a: 
 

  
CAPITOLO E.F. 2024 
U0000C21919 2.000.000,00 
U0000C22564 0,00 

 

TENUTO CONTO altresì che, 
2024, tali da incrementare lo stanziamento di parte corrente, le stesse saranno ripartite proporzionalmente 
in capo ai Comuni per i quali, in occasione della prima ripartizione, la Commissione tecnica di supporto 
per la valutazione delle domande di concessione avrà formalizzato un giudizio di ammissibilità al 
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contributo; la 
Commissione dovrà giocoforza provvedere ad una ripartizione ex novo; 

  
CONSIDERATO 
al fondo ai comuni che, negli ultimi tre anni, abbiano perseguito una efficiente razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa pubblica verificata attraverso il sistema degli indicatori economico-finanziari 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
 

TENUTO CONTO che il contributo regionale verrà concesso solo se, ad esito delle verifiche tecnico-
amministrative effettuate dalla Commissione, il Comune abbia posto in essere ogni azione utile ad 

valorizzazione patrimoniale e la razionalizzazione delle spese per fitti passivi 
dovrà dare specifica evidenza in sede di richiesta del contributo) ed a condizione che il contributo stesso 
risulti determinante per il superamento della predetta situazione, escludendo in ogni caso: 

i Comuni che, alla data di adozione della presente Deliberazione, abbiano deliberato il dissesto 

li), o il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 
-bis del medesimo Testo unico. Laddove una delle due 

fattispecie di cui al periodo precedente si verifichi entro il primo esercizio finanziario successivo 
a quello della concessione del contributo, si provvederà alla revoca dello stesso ed al recupero 

ionale 24 dicembre 2010, n. 8. Analoghe 
modalità di recupero saranno applicate laddove, in sede di monitoraggio circa le modalità di 
utilizzo del contributo, la Commissione accerti una difformità rispetto alle prescrizioni di cui alla 
presente Deliberazione; 
i Comuni che abbiano già usufruito del contributo per cinque annualità, anche non continuative; 

RAVVISATA ire il dissesto finanziario dei 
comuni, di: 

definire i criteri e le modalità di accesso al fondo; 
individuare le procedure e le modalità di monitoraggio degli enti beneficiari del contributo 
regionale;  
istituire una Commissione tecnica di supporto per la valutazione delle domande di concessione; 

 
VISTO sostanziale della presente deliberazione, nel quale 
sono riportate la modulistica per la richiesta di accesso al fondo, le scadenze e le modalità di calcolo per 
la ponderazione degli indicatori; 
 
ACQUISITI i pareri espressi dalle competenti commissioni consiliari in data . 

 
                                   DELIBERA 

 

le premesse che precedono costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

1) della legge 
4, come di seguito indicato: 
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I. :
I. i Comuni che, alla data di adozione della presente Deliberazione, abbiano 

o il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi 
colo 243-bis del medesimo Testo unico. Laddove una delle due fattispecie 

di cui al periodo precedente si verifichi entro il primo esercizio finanziario 
successivo a quello della concessione del contributo, si provvederà alla revoca 
dello stesso ed al recup
regionale 24 dicembre 2010, n. 8; 

II. i Comuni che abbiano già usufruito del contributo per cinque annualità, anche 
non continuative; 

II. di adottare, quali indicatori di una situazione economico-finanziaria a rischio di dissesto 
comma 1, lett. a), 

della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 e precisamente, per ognuno degli ultimi due 
esercizi finanziari: 

I. utilizzazione continuat

relazione sul rendiconto trasmessa alla Sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti; 

II. disequilibrio strutturale della parte corrente del bilancio; 
III. disavanzo di amministrazione; 
IV. presenza di debiti fuori bilancio. 

III. di specificare che, affinché la richiesta possa essere accolta, è necessario che ricorrano 
(per ognuno degli ultimi due esercizi finanziari) almeno due degli indicatori di cui al 
punto precedente; 

IV. di individuare le seguenti modalità di accesso al Fondo: 
I.

espressa richiesta agli uffici regionali competenti; 
II. gli enti che fanno richiesta devono fornire, nei tempi indicati dalla Regione, tutta 

la documentazione necessaria al fine di poter valutare la reale situazione 
economico- finanziaria nonché, laddove richiesto, essere disponibili per colloqui 
di approfondimento; 

III. è riconosciu
abbiano perseguito una efficiente razionalizzazione e riqualificazione della spesa 
pubblica verificata attraverso il sistema degli indicatori economico-finanziari di 

8-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42); 

IV. il contributo regionale verrà concesso solo se, ad esito delle verifiche tecnico-
amministrative effettuate dalla Commissione, il Comune abbia posto in essere 
ogni azione utile ad arginare lo stato di rischio di dissesto, inclusi il contrasto 

razionalizzazione delle spese per fitti passivi 
specifica evidenza in sede di richiesta del contributo) ed a condizione che il 
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contributo stesso risulti determinante per il superamento della predetta 
situazione; 

V. al fine di evitare che la concessione del contributo determini un aumento della 
capacità di spesa (con particolare riferimento alle spese a carattere ripetitivo, 
suscettibili di consolidarsi), i Comuni destinatari dei contributi dovranno 
individuare, per il contributo di parte corrente, esclusivamente uno dei seguenti 
utilizzi: 

a) riduzione del disavanzo aggiuntiva rispetto a quella imposta dalla 
normativa vigente, da intendersi quale copertura di una quota di 
disavanzo ulteriore rispetto a quella al cui riassorbimento il Comune 
sarebbe comunque tenuto anche in assenza del contributo regionale; 

b) abbattimento dello stock di debito, da intendersi quale estinzione 
anticipata dello stesso; 

c) accantonamento a fondo contenzioso o perdite potenziali; 
d) quale extrema ratio, finanziamento di debiti fuori bilancio. 

Tale ultima finalità deve rappresentare, altresì, la destinazione preferenziale del 
contributo di parte capitale (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: debiti fuori 
bilancio connessi alle procedure espropriative per pubblica utilità). Ugualmente 

spese in conto capitale che rivestano carattere emergenziale, che parimenti 
rifluiscono sovente in debiti fuori bilancio.  

 
2) di approvare 

deliberazione, nel quale sono riportate la modulistica per la richiesta di accesso al fondo, le 
scadenze e le modalità di calcolo per la ponderazione degli indicatori di cui al punto 1, lettera b); 
 

3) di definire le seguenti procedure ed i parametri di controllo a cui il Comune beneficiario deve 
sottoporsi nel biennio successivo al ricevimento del contributo: 

I. gli enti beneficiari, laddove richiesti, dovranno fornire, anche per via telematica, tutta la 
documentazione necessaria ai fini di un puntuale monitoraggio da parte della Regione. 

effettuate da una struttura della Direzione Ragioneria generale; 
II.

 
III. al termine del biennio 

finanziario, il periodo di osservazione proseguirà per il tempo stabilito dalla 
Commissione tecnica di supporto; 
 

4) esente provvedimento gravino 
sul capitolo U0000C21919  Fondo per prevenire il dissesto finanziario dei comuni  spesa di 
parte corrente (L.R. n. 12/2011, art. 1, comma 79 e ss.mm.ii.) del bilancio della Regione Lazio, 

io 2024, come di seguito specificato:  
 

 
 

 
CAPITOLO 

 
E.F. 2024 
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U0000C21919 2.000.000,00 

5) di prevedere che, qualora siano 4, tali
da incrementare lo stanziamento di parte corrente, le stesse saranno ripartite proporzionalmente
in capo ai Comuni per i quali, in occasione della prima ripartizione, la Commissione tecnica di
supporto per la valutazione delle domande di concessione avrà formalizzato un giudizio di

parte capitale, la Commissione dovrà giocoforza provvedere ad una ripartizione ex novo; 

6) , comma 78, della legge regionale n. 12/2011, la Commissione tecnica 
di supporto per la valutazione delle domande di concessione, presieduta dal Direttore della 
Direzione regionale Ragioneria generale e composta da un Dirigente della Direzione regionale 
Ragioneria generale, da un Dirigente della Direzione regionale Personale, Enti locali e Sicurezza 

italiani Lazio (ANCI Lazio). La commissione sarà nominata con decreto del Presidente della 
Regione Lazio. 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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